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Chilivani.Nel calendario 2011 previsto dall’Unire il Don Deodato perde altre quattro giornate

Taglio delle corse,protesta all’ippodromo
Dura protesta della società Ippo-
dromo di Chilivani per il taglio
delle corse previsto dal calenda-
rio 2011 dell’Unire. Se infatti Vil-
lacidro esulta per aver ottenuto
le sue prime quattro giornate e
Sassari ostenta soddisfazione
per aver limitato i danni con due
giornate in meno, il Don Deoda-
to Meloni, teatro storico dell’ippi-
ca sarda e centro di riferimento
per l’allenamento dei cavalli da
corsa non solo in Sardegna, vie-
ne penalizzato con 4 corse in
meno.

Naufraga quindi il tentativo
della Sardegna di poter far pesa-
re il ruolo che svolge in campo
nazionale per l’allevamento del
cavallo e anche i dati in contro-
tendenza che vedono Chilivani

in crescita co-
me volume di
scommesse e
partecipazione
di pubblico.

Di fatto la
Sardegna per-
de altre due
giornate di cor-
se passando da
30 a 28 e
l’apertura di
Villacidro va a
discapito delle
strutture già
messe in crisi
dai tagli opera-
ti negli scorsi anni. «L’iniziativa,
pur meritoria, della Regione, di
portare all’Unire un pacchetto
Sardegna, non ha portato i risul-

tati attesi. E di questo siamo so-
prattutto noi come società di Chi-
livani a farne le spese - sostiene
il presidente dell’Ippodromo di

Chilivani Fran-
co Sionis - Ho
protestato vi-
vacemente con
l’Unire perché
non possiamo
accettare que-
ste decisioni,
assunte fra l’al-
tro riferendosi
a dati su Chili-
vani palese-
mente errati».
Per Sionis le ri-
sorse che la
Regione con
sensibilità ha

deciso di mettere per sostenere
l’ippica sarda, non devono esse-
re sostitutive del calendario Uni-
re, ma aggiuntive. «Abbiamo di-
mostrato di non aver avuto il pe-
so politico che altre regioni han-
no invece fatto valere e quindi
ora ci troviamo a dover ricorre-
re ai ripari con risorse della Sar-
degna».

La protesta di Chilivani è so-
stenuta dall’Associazione nazio-
nale allevatori del cavallo da sel-
la, che riconosce alla Sardegna
un ruolo fondamentale in quan-
to fornisce con i suoi 3 mila alle-
vamenti un vivaio indispensabi-
le. «Ritengo necessaria una azio-
ne di tutti perché vengano accol-
te le nostre richieste - conclude
Sionis - e faccio un appello alla
politica isolana perché ci sosten-
ga in questa battaglia». Il rischio
per Chilivani è che si vada incon-
tro ad un bilancio in rosso. (r. s.)

L’ippodromo di Chilivani


